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Il Giubileo dei lavoratori, in 
programma a Roma nei 
primi giorni di maggio, si 

prepara a vivere anche local-
mente una serie di iniziative 
e momenti di riflessione. 
IN DIOCESI Tra queste spic-
ca il convegno organizzato 
dalla diocesi di Vigevano, 
che avrà luogo giovedì 1° 
maggio a Lomello, in coinci-
denza con la Festa del lavo-
ro, simbolico e significativo 
richiamo al valore fondante 
dell’impegno umano e della 
dignità professionale. 
L’evento, promosso in colla-
borazione con l’Associazio-
ne cattolica lavoratori italiani, 
sarà ospitato nell’antica cor-
nice della basilica di Santa 
Maria maggiore, luogo d’arte 
e di spiritualità che quest’an-
no celebra il millenario della 
sua fondazione. Un intreccio 
suggestivo tra la memoria 
storica e le urgenze del pre-
sente, come sottolinea Giu-
seppe Vullo, presidente del 
circolo Acli Ducale: «Il Ve-
scovo ha fortemente voluto 
questo evento, che ricorre 
nel millenario della basilica. 
L'intervento di monsignor 
Gervasoni verterà sul tema 
“Pellegrini di speranza”: una 
speranza che riguarda an-
che il settore del lavoro, ele-
mento fondamentale per il 
benessere generale  e della 
società». 
I GIOVANI Una società in cui 
per i giovani il lavoro ha per-
so valore: «Le nuove gene-
razioni preferiscono curare 

altri aspetti, e dedicare i tem-
po ad altro, come i social e i 
divertimenti. La speranza 
dovrebbe compiersi attraver-
so la realizzazione di sé nel 
lavoro, per portare a compi-
mento il disegno che Dio ha 
su ognuno di noi». Un altro 
aspetto del convegno, che 
verrà illustrato da Martino 
Troncati, presidente delle 
Acli regionali, riguarderà il 
cosiddetto lavoro povero: 
«Verranno presentati tutti i 
dati relativi alla Lombardia: 
precariato, part time, occu-
pazioni di basso livello e 
quindi di scarsa rilevanza 
economica». Da segnalare 
la partecipazione dell'im-
prenditore Roberto Brocato, 
che ha realizzato un progetto 

lavorativo per i carcerati di 
Opera, affidandogli l'incarico 
di digitalizzare documenti 
per conto di varie aziende, e 
di un ex detenuto che è at-
tualmente responsabile co-
ordinatore del progetto. «Tra 
le attività realizzare dalle Acli 
lomelline – continua Vullo – 
ci sono gli sportelli lavoro, 
che consentono di far incon-
trare le domande di chi cerca 
occupazione e le offerte del-
le aziende, e gli sportelli sa-
lute, che permettono di af-
frontare gli inconvenienti del-
le lunghe liste d'attesa e la 
conseguente rinuncia alle 
cure (almeno quelle del si-
stema sanitario) da parte di 
molti, a volte costretti rivol-
gersi a specialisti privati». Gli 

sportelli salute offrono con-
sulenza per Pec (posta elet-
tronica certificata) e rapporti 
con l'Ats, l'Agenzia per la tu-
tela della salute. «Va sottoli-
neato – conclude il respon-
sabile dell'Acli vigevanese – 
l'impegno della Consulta dio-
cesana delle aggregazioni 
laicali, realtà che lavora si-
lenziosamente ma con de-
terminazione per costruire 
comunità più giuste, più 
umane. La Consulta  ha 
messo a punto una serie di 
proposte e percorsi, che van-
no dall’educazione alla fede 
fino all’attività della commis-
sione “Carità e giustizia”, che 
è il cuore della nostra azione 
sociale». 

Davide Zardo 

Importante appuntamento voluto dal Vescovo giovedì, in occasione della festa del Primo Maggio 

Lavoro, tra diritto e dignità umana  
UNO SPECIALE “GIUBILEO DEI LAVORATORI” ANCHE A LIVELLO LOCALE NELLA MILLENARIA BASILICA DI LOMELLO 

L’INTERNO DELLA BASILICA DOVE È PREVISTO IL CONVEGNO

Nella cornice millenaria della Basilica di Santa Maria Mag-
giore, a Lomello, il primo maggio si colora di riflessione, 
testimonianze e spiritualità. La Diocesi di Vigevano orga-
nizza il Giubileo dei lavoratori, un evento dal titolo evoca-
tivo: “Pellegrini di speranza”. Un invito a superare la fred-
da logica economica e a riscoprire il lavoro come cammi-
no di crescita personale e servizio alla comunità.  
Il programma della giornata si apre alle 9.30 con l’ac-
coglienza dei partecipanti. Alle 10 i saluti istituzionali 
saranno affidati ad Andrea Damiani, presidente delle Acli 
provinciali di Pavia Aps, e Silvia Ruggia, sindaco di Lomel-
lo, a testimonianza di un territorio che non dimentica le 
sue radici né i suoi lavoratori. A introdurre i lavori sarà il 
Vescovo di Vigevano, monsignor Maurizio Gervasoni, con 
un intervento che si prefigge di accendere riflessioni pro-
fonde su dignità e vocazione del lavoro umano.  
Alle 10.30 iniziano gli interventi con Martino Troncati, 
presidente regionale ACLI Lombardia, che affronterà il 
tema del lavoro povero e del lavoro che, invece, genera 
dignità e crescita. Seguirà Lara Sissinio, del Servizio La-
voro e HR di Confcooperative Pavia, che proporrà una rif-
lessione su come ricostruire il futuro, con particolare at-
tenzione alla marginalità sociale.  
Alle 11 spazio alle voci di chi vive il lavoro nella sua di-
mensione più concreta e quotidiana: Pierluigi Albetti, sin-
dacalista, racconterà la sua esperienza a difesa degli in-
quilini; Roberto Brocato, imprenditore, parlerà del lavoro 
in carcere; Renata Panas, delle Acli di Pavia, racconterà 
l’importanza dell’accoglienza; Laura Dimidevschi, opera-
trice sociosanitaria, darà voce a chi lavora accanto agli 
anziani.  
A moderare l’incontro sarà Pierangelo Fazzini, presidente 
del circolo Acli di Sannazzaro de’ Burgondi. Momento cul-
minante del Giubileo sarà la celebrazione della Santa 
Messa alle 11.30, presieduta dal Vescovo e accompag-
nata dai canti delle corali di Pieve del Cairo e Castelnuovo 
Scrivia, riunite dal motto “Due cuori un solo canto”. Una 
festa del primo maggio, questa, che va oltre la cele-
brazione e diventa una chiamata alla responsabilità, alla 
solidarietà, alla speranza. Perché il lavoro, quando è gius-
to e umano, diventa davvero preghiera e promessa di fu-
turo.  
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IL PROGRAMMA DELL’EVENTO

In occasione del Giubileo dei lavoratori, in 
programma a Roma dal 1° al 4 maggio, la 
Santa Sede ha predisposto un vademe-

cum pratico con l’intento di facilitare l’orga-
nizzazione del pellegrinaggio e offrire un 
supporto concreto a tutti coloro che prende-
ranno parte all’evento. Il documento è rivol-
to ai lavoratori di ogni categoria – operai, 
impiegati, professionisti – così come alle 
associazioni di categoria e sindacali, senza 
dimenticare i familiari e gli amici che deside-
reranno unirsi al cammino giubilare.  
CARTA DEL PELLEGRINO Tra le novità, 
la Carta del pellegrino: uno strumento digi-
tale gratuito, necessario per la partecipa-
zione agli eventi del Giubileo, che può esse-
re ottenuta tramite il sito iubilaeum2025.va, 
l’app ufficiale “Iubilaeum25”, l’Info Point in 
via della Conciliazione, 7, a Roma. La carta 
consente di prenotare il pellegrinaggio alle 
porte sante, partecipare a tutti gli eventi e 
usufruire di sconti e convenzioni su traspor-
ti, alloggi, ristoro e musei. Ogni carta inclu-
de un QR-code personale, utile per l’acces-
so agli eventi e per le agevolazioni. È inoltre 
possibile acquistare, presso l’Info Point, 
una versione fisica della carta, da conser-

vare come ricordo. Come stabilito dalla bol-
la “Spes non confundit”, le uniche porte 
sante aperte per l’Anno Santo 2025 saran-
no quelle delle quattro basiliche maggiori di 
Roma. A queste si aggiungerà, su volontà 
del Santo Padre, l’apertura di una Porta 
Santa in un istituto penitenziario.  
PRENOTAZIONI ONLINE Attraverso il por-
tale sarà possibile prenotare giorno e orario 

per il pellegrinaggio presso una delle quat-
tro Basiliche, per gruppi fino a 60 persone. 
Oltre tale numero, sarà necessario scrivere 
a pilgrim@ iubilaeum2025.va, indicando 
data, orario e numero previsto dei pellegri-
ni. Anche in questo caso, il referente del 
gruppo dovrà effettuare la registrazione 
personale e riservare il proprio slot orario. 
Chi non avrà effettuato la prenotazione on-

line o tramite email, potrà comunque acce-
dere alla Porta Santa presentandosi all’Info 
Point del Giubileo, dove riceverà indicazioni 
sul primo orario disponibile. Il punto di par-
tenza per il pellegrinaggio alla Porta Santa 
della basilica di San Pietro sarà in Piazza 
Pia.  
LA PROCESSIONE Da qui inizierà una 
processione guidata da preghiere, attraver-
sando via della Conciliazione e Piazza Pio 
XII, fino all’ingresso della Basilica. Saranno 
previsti controlli di sicurezza tramite rapi-
scan. Per agevolare le procedure, si consi-
glia di portare con sé solo l’essenziale, evi-
tando borse ingombranti o oggetti non con-
sentiti. La partecipazione agli eventi giubila-
ri e al pellegrinaggio alla Porta Santa darà 
diritto al rilascio del Testimonium, che atte-
sta la partecipazione all’Anno Santo 2025, 
e che potrà essere richiesto sul sito ufficiale 
e ritirato presso l’Info Point del Giubileo, do-
ve sarà personalizzato con il nome del pel-
legrino. Gli organizzatori raccomandano di 
riferirsi esclusivamente al Testimonium uffi-
ciale, diffidando di eventuali imitazioni o 
versioni a pagamento. 
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PROPOSTA RIVOLTA A RAPPRESENTANTI DI OGNI CATEGORIA E ASSOCIAZIONI SINDACALI PER UN CORALE CAMMINO GIUBILARE 

Vademecum pratico per facilitare l’organizzazione del pellegrinaggio a Roma


